
           EVE PREUMANE ADAMI SENZA MITI

             Senza radici è il vivere che grigio
noi conduciamo tristi se lontano
la vita si consumi dalle piante
dagli animali che in fulgenti schiere
precorsero nel mondo l’apparire
nostro, senza miti, coraggiose
Eve- animali che fiutando audaci
un mondo in formazione
senza divieti seppero approdare
ad oscure preumane conoscenze
dolci radici e frutti tanto amari
se troppo lento è il nostro farci umani.
        Tornerò dunque un giorno a sprofondarmi
nel verde dei suoi monti e la cascata
farà da sottofondo ai miei amori:
oro fulvo di ghiri e volpi in fuga.

      Ma l’innocenza è ormai perduta e il bosco
che fu ferito dalla guerra chiede
per piante ed animali all’uomo pace.
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